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1500 operai in corteo 
alla Magneti Marelli 
M~LANO, 15 aprile 

Un corteo di 1'500 9perai della Ma­
gneti Marelli di Crescenzago ha im­
posto a~la direzi{)ne il ritiro immedia­
to del prowedimento antisciopero nei 
confronti di un reparto (la 'IV sezio­
ne) dove all'aumento dei ritmi gli 
operai hanno risposto con ~a riduzio­
ne deMa produzione. 

Ancora una volta l'arma del padro­
ne è stata il non pagamento del mi­
ntmo contrattuale di cottimo. Gli ope­
rai di quasi tutti I reparti ,si sono riu­
/liti subito in assemblea ed hanno 
deciso di uscire dal'la fabbrica con 
un corteo diretto a Sesto agl'i uffici 
de'Ha direzione. L'obiettivo di tutti: il 
pagamento 'immediato del cottimo per 
gli operai della l'V e i'l r·itiro della 

Continua 
all' Innocenti 
il blocco delle merci 
MILANO, 15 aprile 

Anche questa mattina alla Innocen­
ti Meccanica è continuato il blocco 
delle merci alle portinerie della fab­
brica. E' la risposta degli operai che 
non si sono lasciati intimorire dalle 
minacce contenute in un comunicato 
della direzione, affisso ieri all'interno 
della fabbrica ... Nella giornata di ie­
ri - di'ce il comunicato - si sono 
verificati in stabilimento gravi episo­
di d'intolleranza alle persone e di sa 
botaggio dell'azienda: gli insulti ai 
dirigenti, l'allontanamento forzato dei 
funzionari, il blocco dei prodotti finiti 
sono atti che non possono trovare 
giustificazione. La Direzione pertanto 
nel diffidare coloro i quali si sono resi 
responsabili delle azioni qui denuncia­
te, invita anche le rappresentanze sin­
dacali aziendali a rendersi interpreti 
e responsabili, pur nella lotta, della 
tutela dei più elementari diritti indivi­
duali e aziendali -. In conclusione la 
direzione minacciava di sospendere il 
lavoro. GI i operai delllinnocenti Mec­
canica, che recentemente è passata 
sotto il controllo della Finsider, sono 
in sciopero da alcune settimane per 
le qualifiche insieme agli operai della 
S. Eustacchio di Grescia, pure della 
Finsider. 
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cassa 'integrazione che colpisce più di 
50"0 operai del gruppo. 

t'iniziativa è stata tutta operaia, 
preparata dalla discussione nei re­
parti e a'lcuni sindacaHsti che hanno 
tentato di frenarla sono stati fischiati. 

t'-episodJo di ieri riconferma come 
una caratteristica fondamentale del-

. la lotta operaia aHa Magneti ein 
tutte le fabbriche sia I~ capacità di ri­
spondere in ogni momento aH 'attacco 
ree,ressivo del padrone; i·n più repar­
ti gli operai stanno portando avanti 
la :Iotta sui ,loro obi,ettivl. Prima di 
Pasqua la fabbrica era stata bloccata 
dalla !Iotta autonoma dei carrellisti 
contro 'le discriminazioni per aumenti 
sa,larJali uguali per tutti; a'nche in 
questo caso la lotta si 'è scontrata 
con i'apparato sin-dacalle che ne è 
uscito battuto insieme aiola direzione 
che è stata costretta a cedere. Da 
due mesi èin lotta un'a'ltra :linea del­
la c Viteria - per il passaggio auto­
matico in pr.ima categoria, la revisio­
ne -dei tempi e il cottimo fisso . Que­
ste ~otte di reparto sono oQ9i il ter­
reno su cui g-ll operai misurano la 
loro ' forza e la ,loro capacità di ge­
stione autonoma, e sono ,II modo con 
cui cresce la possibflit'à di una dire­
zione operaia autonoma ai contratti. 

Anche 
nell'Alfa Romeo 
di Pomigliano 

• sCiopero 
e sospensioni 
POMIGLIANO, 15 aprile 

Venerdì 50 operai dell'Avio Control­
lo (camici bianchi) volevano essere 
inquadrati nel IV livello. La direzione 
ha chiuso tutto il reparto, mandando 
a casa 500 operai. Era giorno di paga: 
gli operai hanno preso i soldi e se 
ne sono andati. 

CHE COSA 
AVERE UN 

VUOL DIRE 
GIORNALE 

Dacci oggi 
la nostra 
denuncia 
quotidiana 
ROMA, 15 aprile (ANSA) 

l'ufficio politico della questura di 
Roma ha denunciato i primi quattro 
numeri del quotidiano Cl Lotta Conti­
nua" diretto dalla giornalista Adele 
Cambria. 

Il primo numero è stato denunciato 
per (C istigazione a disturbare i comizi 
elettorali del MSI e della DC", il se­
condo per «istigazione a delinquere 
e apologia di reato D, il terzo e il 
quarto per «apologia di reato D_ 

Il primo numero del quotidiano 
«lotta Continua D è stato pubblicato 
mercoledì 12 aprile. 

GELA - AI comizio dei compagni dopo gli arresti. 

Provocazione 
di stato a Gela 
contro 6 compagni 
Dal 26 marzo al 15 aprile le tappe di una montatura 
poliziesca 

Domenica 26 marzo sei compagni 
che diffondevano la stampa di Lotta 
Continua e di Potere Operaio vengono 
aggrediti e pestati da Carabinieri e 
poliziotti. 

Condotti al carcere di Caltanisetta 
rimangono in cella d'isolamento per 
nove giorni in attesa che si 'riuscis­
sero a formulare accuse nei loro con­
fronti. 

Le prime imputazioni inventate da 
poliziotti e magistrati si annunciano 
gravissime fino ad arrivare al tentato 
omicidio per il compagno Privitello. 

A distanza di 19 giorni oggi si legge 
con chiarezza la provocazione di sta­
to che si nasconde dietro a questa 
operazione di polizia. Le cose si sono 
svolte così: il capitano Morelli i com­
missari Di Stefano e Leonforte orga­
nizzano il pestaggio dei compagni ed 
il loro arresto. Sono in linea con la 
campagna che la stampa borghese 
scatena contro i militanti rivoluziona­
ri dopo l'assassinio di Feltrinell!. 
Cercano anche d'uscire dalla miseria 
di Gela con una promozione che po­
trebbe nascere consegnando alla giu­
stizia la testa dei" capi sobillatori lO. 

Per questo Morelli si precipita a met­
tere in mano a Privitello un coltello 
che risulta scomparso nei fatti e pre­
sente solo nella deposizione timorosa 
di pochi poliziotti, ma una volta in 
carcere ecco la giustizia che fa la sua 
parte. 

" Procuratore generale Costa dà 
pareri dopo giorni di meditazione, ma 
la decisione spetta al giudice istrut­
tore Boscia. 

In realtà i C"ompagni in galera non 
hanno resistito né oltraggiato né tan­
to meno c'è stato un tentato omici­
dio. Quello che è certo dice Boscia è 
che questi in uno stato basato sullo 
sfruttamento e sulla miseria ci vivo­
no male e vogliono sovvertirlo, ecco 
l'accusa che gli ronza nella testa. Ora 
non manca che emettere nuovi man­
dati ed il gioco è fatto. Per Boscia 
basta prendere ancora un po' di com­
pagni. metterli dentro e tutto fila. 
Boscia è famoso come uomo di ferro 

e non deve far altro che formulare la 
accusa: «arrestati perché comunisti 
che lottano contro gli srfuttatori, gli 
aguzzini, gli affamatori -. 

Rispedita 
come l'e 
GELA, 15 aprile 

a casa, 
prostitute 

Aurora Pasqua Betti, la compagna 
di Potere Operaio arrestata a Gela 
domenica 26 marzo assieme ad altri 
cinque alla fine di una provocazione 
unitaria fascisti-polizia, è stata libera­
ta in seguito all'istanza di libertà 
provvisoria dei difensori. La compa­
gna è stata però costretta a tornare a 
Roma, sua città di residenza. Per gli 
altri cinque compagni - Crocifisso 
Abela, Salvatore Privitello, Vinci no 
Gallo, Luigi Barzini, Angelo Di Bernar­
do - la richiesta di libertà provviso· 
ria non è stata accolta. 

"II carcere 
è dittatura": 
e gli hanno 
dato 6 mesi 
VERONA, 14 aprile 

Giuseppe Onesti, di 21 anni, faceva 
H servizio militare alla compagnia 
trasmissioni di Peschiera del Garda. 

L'avevano messo a fare la guardia 
davanti al carcere giudiziario. 

Sulla garitta un giorno è stato scrit­
to: «Questo carcere non dovrebbe 
esistere: è simbolo di repressione an­
tisociale e dittatura -. 

" Tribunale militare di Verona ha 
condannato Giuseppe Onesti a 6 mesi 
di carcere. 

NAPOLI ,- -
S. G'iovanni: 
salt:a in aria la 
sede del MSI 
NAPOLI, 15 aprile 

Salta in aria la sede del MSI di S. 
Giovanni a Teduccio. E' un quartiere 
rosso dove la vita per i fascisti è sta­
ta sempre difficile, anche quando era­
no al potere. Nel 1960 i compagni di 
ritorno da una manifestazione contro 
il governo Tambr'oni trasformata dai 
dirigenti del PCi in una passeggiata 
democratica fecero le barricate e bru­
ciarono una ad una tutte le sedi dei 
partiti che non fossero il PCI e il 
PSI. 

Alcuni mesi fa i fascisti di Portici 
reduci dal comizio di Almirante furo­
no bloccati, sputati e «appietrati B. 

Stessa f ine ha fatto Roberti nel vici­
no quartiere rosso di Ponticelli. La 
vita gli è tanto difficile che per le 
elezioni hanno assunto a pagamento 
una ventina di giovani perché nessu­
no aveva il coraggio di fargli la cam­
pagna elettorale. 

I reazionari sono come la polvere, 
bisogna scopare in ogni angolo, se 
no ci resta. E così è stato. 

Neanche al trombettiere del Napoli 
gli è andata bene. Ne dà notizia il fa­
scista cc Roma -, c Vittima di una ag­
gressione il signor Giosuè Cuomo no­
io a tutti gli sportivi e tifosi come il 
trombettiere del Napoli - . Evidente­
mente il mestiere di trombettiere non 
è abbastanza redditizio e s{ è messo 
a distribuire volantini della cc destra 
nazionale. ad Ercolano. Ma i com­
pagni di Ercolano stanno sempre al­
l'erta e anche se sono tifosi del Na­
poli gli hanno ricordato che la propa­
ganda dei criminali fascisti non è gr~­
dita ai proletari. Eppure il nostro 
trombettiere Cuomo lo sapeva che i 
co-mpagni di Ercolano non dormono: 
l'anno scorso infatti bloccarono, il 
ventuno aprile, un tentativo di mani­
festazione dei fascistt greci che stan­
no alla facoltà di Agraria di Portici. 
La manifestazione finì alle quattro di 
notte. 

CHI CI PAGA 

Senti, 
• sul seriO, 

compagno 
Berling'uer 

Senti, sul serio, compagno Berlin­
guer. Sempre per la nostra proposta 
'di pubblicare noi le ricevute sui soldi 
che abbiamo, procurati dai compagni 
che hanno venduto quello che aveva­
no e ci hanno dato il ricavato, e tu 
le ricevute dei soldi del PC!. Magari 
non rispondi perché pensi che scher­
ziamo. Ma senti, noi diciamo sul se­
rio. Oppure non rispondi perché sei 
seccato che' ci rivolgiamo a te. Ma 
a chi vuoi che ci rivolgiamo? Col fa­
scisti non parliamo, e poi che i fa­
scisti sono pagati dai padroni ,lo san­
no· anche i bambini. Coi ,liberali, I de­
mocristiani, i repubblicani, i socialde­
mocratici, non vale la pena: loro non 
sono pagati dai padroni, sono i padro­
ni. Coi socialisti non è il caso, dopo 
che Mancini ha fatto scuola di rube­
rie aa sottogoverno. Resta Il PC\. E Il 
PCI è un'altra cosa. Ci s()no un muc­
chio di proletari. 

.• , Ed è giusto che decidano I()ro. Tu 
pensi che sarebbero contrari se gli 
isoritti ricchi del PCI consegnassero 
il loro patrimonio al partito, e vives­
sero pure loro da proletari? Noi pen­
siamo di no. Da noi, i compagni ope- . 
rai sono stati ben felici di sapere che 
potevamo stampare un giornale quo­
tidiano e che i militanti di origine bor­
ghese avrebbero dato tutto quello che 
avevano per pagarlo. Sul serio, com­
pagno Berlinguer. Fissiamo quest'ap­
puntamento per fare i conti. . 

Davanti a tutti i proletari, compresi 
quelli del PCI. 

Questa mattina 
a Milano, contro 
Almirante, comizio 
in largo Cairo.li 
MILANO, 15 aprile 

Senza che si sia levata neanche una 
voce di protesta da parte della sinI­
stra ufficiale, il fuci!atore Almirante 
parlerà domenica mattina in piazza 
Duomo. Ma se le forze politiche han­
no voluto regalare al boia fascista il 
centro di Milano, le organizzazioni ri­
voluzionarie non permetteranno che 
questo avvenga senza alcuna ' reazio­
ne. Per questo si terrà in largo Cai­
roli alle 10 un comizio indetto da 
Lotta Continua, Potere Operaio, Grup­
po Gramsci, Avanguardia Operaia e 
Collettivo Autonomo di Architettura_ 
« Lo stato e i fascisti - dice il vo­
lantino di convocazione - vogliono 
sfiriarci sul terreno a loro più favo­
revole, vogliono la rivincita dell'11 
marzo e di tutto quello che hanno do­
vuto subire in questa settimana. La 
nostra forza sta nello stabilire auto­
nomamente le scadenze della lotta 
contro i fascisti e contro i padroni lO, 

Il comizio di domani quindi, non ac­
cetta il terreno di scontro puramen­
te militare, che i padroni in questa 
campagna elettorale vorrebbero im­
porre, ma serve invece per raccoglie­
re i frutti e rilanciare le iniziative po­
litiche fra le masse. 

" movimento studentesco della 
Statale ha indetto contemporanea­
mente un proprio comizio in piazza S_ 
Stefano, con l'appoggio del ManI· 
festo. 
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Un mese di indagini su Feltrinelli. 
Nemmeno l'elicottero ha risolto nien­
te. Si era partiti mica male, con le 
sensazionali autoaccuse di Saba, fat­
te, pare, sia in interviste gentilmente 
concesse ai giornali, sia lasciando a 
casa sua tutte le prove bene in vista 
(scarponi sporchi di fango e simili) 
prima di andarsene a Lugano dalla so­
rella incinta e sparire. 

Ma poi anche su Saba non si è 
appurato granché, e tantomeno su Fio· 
roni, e meno che mai sulla (C guerri­
glia in Sardegna l). 

Le indagini condotte a Genova -
che dovevano essere decisive - so­
no andate un po' male al tandem Co· 
lato·Sossi « Abbiamo battuto piste» 
dice Colato ai giornalisti; poi aggiun· 
ge « piste negative l); « negative ma 

, utili n, precisa poi. 
Le perquisizioni fatte nelle case 

di compagni, di amici e conoscenti 
di Lazagna, dei suoi clienti, e poi di 
tutti quelli che risultavano nei tac­
cuini telefonici sequestrati nelle per­
quisizioni precedenti (eccezionale 
questo metodo di allargare le inda· 
gini! Neanche ·Nero Wolfe!), e poi 

I infinf! agli avvocétti che difendono 
Mari~ Rossi, non hanno dato frutti. 

Non si è riusciti a provare mini­
mamente, né la montatura sulla cc ri· 
voluzione programmata da fuori» dei 
carcerati, né sui contatti tra Feltrinel­
li e 22 ottobre. 

A proposito di questo, proprio oggi 
il gruppo « 22 ottobre» è stato rin­
viato a giudizio; evidentemente il 
momento pre·elettorale favorisce il 
decorso della giustizia. 

Queste perquisizioni genovesi sono 
talmente irregolari, che avvocati e 
cancellieri hanno protestato e deciso 
di scioperare dicendo che cc nemmeno 
nei tempi bui si facevano ·così le per­
quisizioni )'. 

Le . novità più « clamorose» vengo· 
no dai giornali. 

Soprattutto -sulla questione della 
fotografia. De Peppo riafferma che la 
foto della carta d'identità, intestata 
a Maggioni, appartiene a 'Felt·rinelli. 
Ma non basta che De Peppo dica una 
cosa perché sia indubbiamente vera 
la cosa opposta, nonostante tutto. 

I primi a negare che la foto sia 
di Feltrinelli sono una serie di spe· 
cialisti che si basano su confronti ano 
tropometrici (cioè confrontando le 
misure della faccia). 

Il 30 marzo l'Europeo, in un arti· 
colo di F. Frigieri e F.B. Rossi, cita la 
testimonianza di due persone, una 
tabaccaia della provincia trevisana, e 
un impiegato austriaco: sostengono 
che l'uomo della foto - che non è 
Feltrinelli - è stato 'visto da loro, in 
compagnia di Sibilla ' Melega e di una 
ragazza bionda. Dalla prima alla gui­
da di un pulmino Volkswagen, dal se­
condo in una Fiat targata Padova. 

Questa settimana è ABe a pubbli­
care, confrontandole, la foto della 
carta d'identità con quella di un ·indi­
viduo, la cui storia sarebbe questa: 
Roberto Maggioni, di 40 anni, che -
secondo i giornali dell'epoca - abita· 
va in via Carcano 5 a Milano, fu arre­
stato in quei giorni sotto l'accusa di 
complicità nella creazione di una bano 

Il sostituto provocatore Sossi, di 
Genova. ' 

ca illegale. Fu assolto in istruttoria 
nel maggio del 1970. 

Il settimanale ABC aggiunge una 
notizia che non era contenuta nella 
lettera anonima, e cioè che nessun 
Maggioni ha mai abitato a Milano in 
via Carcano numero 5. « E questo da 
almeno sei anni , da ben prima cioè, 
che i carabinieri, dopo l'incursione 
nella banca presunta illegale, affidas· 
sero ai cronisti dati inesatti su Ro· 
berto Maggioni. E - commenta ABC 
- sappiamo che, se questo nostro 

.. 

FEL TRINELLI: • c'ome SI usa 
, 

un'inchiesta "aperta 
a tutte le direzio'ni" 

dubbio fosse provato ,a tutti sarebbe 
chiaro ciò che è chiaro per noi: la 

. morte di Feltrinelli è parte di una 
giantesca macchinazione". 

Mistero pure sulla famosa 124, che 
salta fuori all'improvviso e con una 
telefonata anonima. Era parcheggiata 
in mezzo alla strada a Milano. Questa 
auto (che sarebbe stata usata da Sa· 
ba e Fioroni secondo una delle tante 
idee di Viola, Colato, De Peppo, ecc.) 
·era introvabile! 

Tanto per dare ' un'idea, l'ultimo 
C( importante» testimone, interrogato 
proprio oggi, è il giornalista Franco· . 
baldo Chiocci, de « Il Tempo D, gran· 
de amico di Rauti. 'Deve. testimonia· 
re sulla « irreperibilità» di Feltrinelli 

Un'inchiesta 
. manovrata per 
colpire a sinistra 

Ma s·e l'inchiesta è così povera di 
risu-Itati, una ragione c'è. In primo 
luogo, una ragione elettorale: ·Ia mon· 
tatura su Feltrine'lIi deve ,restare 
aperta, agevola're 'Ia repressione, so­
stenere 'Ia campagna d'ordine Centri­
sta. ~n secondo +uotro,cuna .,t::tgforre' po· 
Iit>ica più .generale: lo sVi,luppo de·II'in· 
ehiesta dà spazio per colpire a sini· t 
stra tutta una serie di bersagli che 
da tempo il potere aveva preso di 
mira. Proviamo a elencarli. 

o Prima di tutto: .. i gruppi". E' 
AHitto 80nanno a dare il via, puntano 
do il dito su Potere ·Operaio. Deil'at· 
tacco forsennato a /P.O., ·resta in pie· 
·di ben poco. ·Fioroni, 'Iatitante per le­
gittima difesa, e -già riconosciuto 
estraneo alla faccenda di Segrate. 
Una «centrale deHa guerriglia" che 
aitro non era che un modesto dormi­
torio per mitlitanti. !E così via. Ma in· 
tanto c'è stato modo di inserire -
da parte 'socialista, per qualche non 
ignota coda di paglia ~ il più subdo· 
·10 strumento di calunnia. 'la tpsicosi 
dell'infrltrato, de Ha spia, della col,lu· 
sione fra gli opposti estremismi. 

Ma Ida P.O. si va oltre. Viene mon­
tato - e naufraga nel ridicolo - iii 
processo per direttissima a -Cederna 
e compagni. Un sostituto pro·curatore 
fascista di Milano coglie l'occasione 
per spiccare mandato di cattura con­
tro quel'lo che, secondo i carabinieri 
(i cui u infiltrati .. funzionano assai 
ma,le, a quanto pare) è .J'Esecutivo 
milanese di Lotta Continua. A Geno­
va un altro sostituto procuratore fa· 
sCista, Sossi, coglie l'occasione del· 
l'inchiesta Feltrine'lIi per incriminare 
per «cospirazione" e amenità simi­
li tutti i gruppi -di 'sinistra. ,II giorna­
lista-squillo del Corriere della Sera, 
Zicari, viene esortato daHa questura 
a scrivere che FeltrineNi si è incon­
trato prima del:la morte col compagno 
Lucia·no Della Mea, di Pisa, e lo fa: 
parlando di "un certo Luciano D.M. 
di Pisa", quando tutti conoscono 
Della Mea, autore di libri e giornali­
sta, e da anni militante comunista. 
Altri giornali scrivono che Feltrinelli 
ha fondato Lotta Continua a Par· 
ma C!). Il Resto del Carlino scrive 
perfino che Lotta Continua si è co· 

, stituita in Emillia, a Modena, nell'esta­
te '69 aHa presenza di Feltrinelli, e 
attribuisce la spiritosa notizia addio 
rittura al libro sul-la strage di stato. 
La stessa idiozia era venuta fuori su 
un giorna-Ie nenniano dell'Emilia, inti­
tolato, secondo le migliori tradizioni 
socialiste, l' .. Opinione pubblica ". 
Naturalmente, Feltrinelli non ha mai 
avuto niente a che fare con lotta 
Continua, né a Modena né altrove. 

f) I compagni partigiani. L'arresto 
di tazagna, uno dei più noti com· 
battenti de'lla Resistenza ligure, meda-

nei giorni della strage di Milano. Tan­
to per dare un'idea. 

La verità è che, su queste strade, 
dall'« inchiesta» non verrà fuori che 
fumo. Quanto ad alcuni interrogativi 
posti . dall'organizzazione dei GAP (la 
pistola di Feltrinelli scomparsa, un 
militante dei GAP scomparso da quel­
la sera) e ad altri interrogativi anco­
ra (la storia del sequestro, preceden· 
te all'uccisione,. della pistola di Feltri­
nelli che giustiziò Quintanilla; la mac­
chia di sangue, che si dice non ap· 
partenga al gruppo sanguigno di Fel. 
trinelli, sull'erba a poca distanza dal 
traliccio; e così via) De Peppo e soci 
sembrano non averne mai sentito par­
lare. Ma se ne parlerà ancora. 

danti» ,le è servita, oltre che per ten­
tare di screditare ,le organizzazioni 
rivoluzionarie, per ricattare con la 
paura quelli che, pur non militando 
direttamente ·nel movimento rivolu­
zionario, solidarizzano e '10 sosten­
gono. 

Infine, c'è l'osceno tentativo, an­
che questo fatto di allusioni, smenti­
te, equivoci dosati, di col'legareFel­
trinelli alla strage del 12 dicembre. 
Di inquinare ancora una questione 
che è troppo pericolosamente ohia­
ra, ,di giocare fino in ·fondo la sporca 
carta degli opposti estremismi. E 
questo dopo aver soffocato prepoten· 
temente il processb Valpreda, e so· 
prattutto mentre governo e magistra­
tura si preparano - come sembra -
a rimettere in libertà l'assassino na­
zista Rauti, che altrimenti minaccia 
di trascinare con sé nomi e responsa­
bilità troppo grosse. A quale punto 
sia arrivata questa «inchiesta" lo 
dice la dichiarazione dell'ineffabile 
De Peppo, secondo cui « dal 5 dicem· 
bre 1'969 Feltrinelli ha fatto perdere 
le sue tracce e non è mai più stato 
visto fino alla morte di Segrate ". E 
questo mentre esistono decine di 
persone che hanno visto feltrinelli 
tranqui lIamente in giro nel frattem· 
po, e mentre l'attenzione partico'lare 
che ,la questura milanese e JIJ &ID g.Ji 
dedicavano non è 'Sconosciuta a nes· 
suno. 

tPochi cadaveri sono stati strumen­
talizzati come quel-Io di feltrinelli. 
Ma noi continuiamo a credere che 
quanto più ampio è ruso che la bor­
ghesia ne fa per condurre la sua re· 
pressione, tanto 'Più alto sarà oH prez­
zo che dovrà pagare di fronte a'Ho 
smascheramento de'Ila sua montatu· 
ra. E che a questo dobbiamo dedi· 
carci con pazienza. ·E che alla stessa 
organizzazione dei oGAIP, cui feltri· 
nel'li apparteneva, bisogna chiedere 
di collaborare in ogni modo a di­
struggere la montatura borghese. 

E' un problema sul quale contiamo 
di tornare. 

r---ì 
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I fascisti prevedono 
gli attentati perché li fanno 

FEBBRAIO 71: Strage di Catanzaro. 
Un proletario, il compagno sociali­

sta Malaearia, moriva dilaniato da una 
bomba a mano 8RCM (in dotazione 
- com'è noto - alle forze armate) 
lanciata, assieme ad altre ,tra la folla 
che assisteva ad un comizio antifa­
scista. 

Alcuni missini di Strongoli vengo­
no arrestati e subito rimessi in liber­
tà. Scatta immediatamente il piano 
fascista-poliziesco: una bomba iden­
tica viene «fortuitamente» ritrovata 
sul marciapiedi a pochi metri dal por­
tone di casa di Malacaria (un buco 
nella tasca?); la " Gazzetta del Sud" 
di Pesenti, «J1 Tempo» di Fassio, fC Il 
Giornale d'Italia» di Monti, «J1 Bor­
ghese" e «Lo Specchia" scrivono, 
con l'unanimità tipica delle ",·veline ", 
che l'operaio socialista è rimasto vit­
tima della sua imperizia terroristica 
(/a manovra verrà perfezionata in oc· 
casione de/l'assassinio di FeltrinelliJ; 

il colonne fio dei C.C. Conselice. sifa· 
rita di professione e perito balistico 
per l'occasione, afferma senza om· 
bra di dubbio che· la bomba è esplosa 
in tasca a Malacaria. I compagni della 
« controinformazione,. svolgono una 
indagine (i cui risultati appariranno 
sul qUindicinale di Lotta Continua e 
su quello del Fronte Rivoluzionario Ca· 
labro da cui emergono ie responsabi· 
lità dei fascisti). Viene anche indicato 
il nome di uno degli attentatori: il fa· 
scista di « ordine nuovo,. Savino Ba­
gnato, Nessun giornale, borghese o 
revisionista, riprende la notizia. 

Dopo alcuni mesi ' /~ perizia bali­
stica accerterà senza ombra di dub­
bio che la bomba che· ha ucciso Ma· 
la caria è stata lanciata 'da lontano. 11 
colonnello Conselice farà un'imbaraz­
zata marcia indietro ma ormai il gio­
co è fatto: le elezioni regionali di 
giugno ci sono st.ate e ai fascisti, che 
prima ammazzano i proletari e poi li 

glia d'argento', autore di un libro as- "' diffamano, è stato lasciato spazio per 
Mi beMo ~lla ~tta ' ~a~gianA, non~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~'~ ~ro sc~~lIes~ propaganda O~ 
è stato gilistificato finora dà nessu. viamente, a distanza di un anno e più, 
na prova. Persino il POI, nel quale h I l h- l'inchiesta è ferma e i sicari della 
Laza~na ha mi'litato fino a epoca re- TORINO - La polizia C i· è E ios 'osc I ~~~ir,. sono ufficialmente «scono-
cent'e,solleva ora qua,lche dubbio, 
dopo essersi aHineato alla magistra· d-I Agnell-I non basta Elios Toschi, è stato con Birindel- Il motivo' per 'cui rievochiamo la 
tura, arrivando a scrivere che taza. Ii, Bo'rghese eccetera durante la guer- strage di Catanzaro è però un altro. 
gna e'ra stato .ferito a'lla testa - meno t ra sui mezzi d'assalto delfa marina. Le« anticipazioni" del fascista Pisa· 
tre è stato ferito gravemente, ma non :a pro eggere Con il suo « maiale" viene beccato a nò sui futuri delitti della sinistra rivo-
aHa testa _ quasi a suggerire una Gibilterra e mandato in un campo di luzionaria ci hanno riportato alla me-
spiegazione dinica alla sua coeren. Birindelli concentramento in India. Scappa e moria un racconto apparso sulla rivi-
za rivoluzionaria. tazagna in carcere, torna in Italia. Scrive su questa espe- sta «Interconair" (finanziata dalla 
g li a,ltri ' partigiani arrestati o I·nter. r,'enza un libro romanzesco molto NATO e scritta da noti fascisti) al-TORINO, 14 aprile . . . dII' .. d' M 
rogati in Liguria, sono serviti alla brutto e con un titolo che suona più CUnI mesI prIma e assaSSiniO I a-
borghesia 'per scatenare una metodica L'ammi·raglio Birindelli per il suo o meno «In fuga sull'Himalaya", di lacaria. 

comizio a Torino ha declinato le gran· campagna di denigrazione dei parti- cui fa omaggio a tutti i suoi elettori, SETTEMBRE '70: Nel racconto, inti-
di piazze ed è andato a rifugiarsi in Il I 

giani, que-lIi per i qua-Ii la 'Iotta di piazzetta Lagrange, nel centro. Una quando nel 1968 si presenta a e e e- tolato« Gli ultimi cento giorni di fi· 
classe non ·è rimasta un puro ricor- riunione st.raordinaria degli alti co- zioni politiche nelle liste del PLI. bertà in Italia D, si favoleggia di' un 
do d'·infanzia. 'Infantili, 'Spostati, ridi· mandi di polizia e carabinieri decide Dal 1967 dirige a Torino J'Organiz- colpo di stato militare le cui premes· 
col·i, pazzoi,di: così devono essere pre· di mettere in stato di assedio il ceno zazione Cittadini Indipendenti, che co- se sono il ,/ancio di alcuni ordigni con­
sentati i partigiani. ,A meno che non tro della città. La stazione central.e, i mincia a ricevere ingenti somme di tra ia fol/a che, in piazza Maggiore 
si siano tranquiJ.lamente schierati dal- portici di corso Vittorio e tutte le vie denaro dagli industriali torinesi nel a Bologna, assiste ad un comizio 
faltra parte della barricat~. h '68 e pubblica un foglio illustrato dal antifascista. Ci sono decine di morti 

• Gli awocati rivoluzionari. leon 
incriminato, Lazana, le perqu'isizioni 
negli studi di altri avvocati di sini­
stra: il potere ha cercato di vendi­
carsi, e di squalificare i figli che so­
no sfuggiti 8'1 controllo del padre, gli 
avvocati che si sono messi al servi· 
zio della causa rivoluzionaria, e la 
organizzazione del Soccorso 'Rosso. 
Non possiamo tacere l'impressione 
che questo settore a'blbia in parte ce­
duto di fronte all'attacco borghese: 
con ,le discriminazioni sui militanti da 
difendere, che sono tutt'altra cosa 
dàl giudizio politico che ciascuno è 
tenuto a dare; con le assurde prese 
di posizione sulla separazione tra de­
tenuti politici e comuni; con. la legge­
rezza nel raccogliere e diffondere 
voci incontroHate su alcuni gruppi 
(in particolare Potere Operaio), aku· 
ni awocati milanesi hanno compiu­
to una deplorevole scelta opportuni-
sta. . 

o L'organizzazione politica nelle 
carceri. Anche per questo importan­
tissimo fronte di lotta l'inchiesta 
feltrinelli ha offerto il pretesto per 
un aperto attacco -repressivo. Dagli 
interrogatori di Irene all'arresto di 
Marcenaro a Genova, alla provocazio­
ne contro Spada, alla campagna sul-la 
rivolta di S. Vittore, il potere ha ago 
gre·dito frontalmente l'organizzazione 
politica dei detenuti, confessandone 
implicitamente la forza. 

o 1« finanziatori". La borgheSia 
sa bene che ,la lotta di classe non è 
una merce i-n vendita ai «finanziato­
ri » -in vena di generosità. Ma tutta 
'Ia montatura su "fin-anz,iatori e mano 

adiacenti per un raggio di mezz-o c i· 
d titolo «Controstampa" e che si pro- e feriti: i militanti di sinistra, infe· 

lometro sono pattugliate a circa 
1.000 carabinieri e poliziotti. Molti pone come tramite organizzativo per rociti, assalgono le sedi fasciste ; in­

le manifestazioni tentate a Torino dal- terviene la polizia; la folla assale la 
sono appostati, con il solo fucile, nei 

Il la «maggioranza silenziosa» fasci- prefettura e vari commissariati; gli 
portoni delle case. Ne a piazzetta d sta. L'organizzazione di Toschi si di- scontri si esten ono dalla 'città a tut- . 
circolano gomito a gomito tutti i pico I 

I stingue nella campagna antisciopero. ta a regione: !'insurrezione è comin-
chiatori fascisti torinesi e g i uomini 
d Il d I· . In occasl'one dello sCI'opero dei tra- ciata. Nel racconto, evidentemente, è 
~ a squa ra po Itlca. I 'I 

sporti pubblici tenta di creare squa- stata a sinistra a organizzare a pro-
Nonostante lo schieramento i com· . l ' ' I b b d dre di volontari che facciano funzio- vocazIOne e a anClarSI e om e a 

pagni fanno sentire la loro voce e I 
nemmeno a Torino Birindelli parla nare i tram e affitta 30 autobus pri- so a. 

I d I vati per sostituirsi ai mezzi pubblici. A Catanzaro, ci!]que mesi più tardi, 
tranquillo. Due macchine elettora i e 
MSI sono distrutte, due poliziotti che Quando si parlò di costruire l'Alfa non andrà così bene. Il suggerimento 
le difendevano vanno a terra. Nella Sud iniziò una forsennata campagna (o l'alibi preventivo?) fornito ai fasci-

contro gli insediamenti industriali nel sti da "Interconair» ha ottenuto ri· 
piazzetta, mentre 300 persone, poli· 

I f sud, che «danneggiavano» l'econo- sultati parziali e, tutto sommato, me-
ziotti compresi, assistono ag i s orzi mia piemontese. diocri. dell'ammiraglio, vola qualche sasso. 
Ad un certo punto un'autoambulanza Questo piccolo servo dei padroni Andrà meglio a Pisanò? 
passa a sirene spiegate. Un fascista piemontesi ha anche fatto distribuire 
è portato via a braccia dai camerati. un po' di volantini crumiri alla Fiat 
Un membro di Europa Civiltà, che (<< Italiani, andate a lavorare ») e ha 
aveva dato una catenata ad un com- fatto una costante opera di diffama­
pagno isolato, subisce una risposta zione contro militanti rivoluzionari, 
immediata e la polizia lo salva a portata avanti con .. Iniziativa sinda­
stento. cale ", l'organizzazione del noto agen-

Nel pomeriggio la polizia al comano te della CIA Cavallo. 
do del dotto Aldo Romano (indiziato E' entrato nel MSI con Birindelli, di 
di reato perché spia al servizio di cui è il delfino torinese. 
Gianni Agnelli) arresta alcuni com- Per conto della Fiat controllava ano 
pagni, tra cui una compagna di 15 an- che la rivista «II triangolo '", e ha 
ni colpevole di avere i capelli lunghi, svolto altre attività a vari livelli. 
belli e ricci. Nella mattinata di sabato 
non si sa ancora quali fermi siano 
tramutati in arresto. 

Nel quadro delle « imponenti misu­
re di sicurezza» predisposte per il 
comizio di Birindelli, c'era natural­
mente un distaccamento di presidio 
alla sede di lotta Continua. Sotto la 
sede c'era la macchina di un compa­
gno: è stata perquisita. Volevano far· 
gli la multa perché a bordo aveva dei 
volantini: e la macchina era solo au­
torizzata a t.,asportare persone e non 
merci. 

PRATO: prevenire 
gli anti-fascisti 
PRATO, 15 aprile 

11 compagni sono stati denuncia­
ti, aHa vigioJia del comizio fascista di 
agi. Parlerà Romualdi, in sostituzione 
di tBirindelli, che dopo Pistoia ci ha 
ripensato. tUn ammiraglio in disarmo. 

SANREMO - "Sono 
tornati i tedeschi?" 
SANREMO, 14 aprile 

Cave Il i e Rolandino speravano di 
star tranquilli, almeno a Sanremo, do· 
ve ci sono i fiori e il casinò. 

Invece niente, i proletari e gli stu· 
denti di Sanremo hanno fatto un po· 
sto di blocco per bloccare le auto 
fascist e-. La prima macchina che si è 
presentata ha fatto la fine che meri­
tava . 

Sono arrivati i baschi neri e i cele· 
rini che si sono scatenati nella cac· 
cia 'all'uomo , arrestando sei persone 
e percorrendo le strade intruppat i, 
provocando e intimidendo i proletari. 
Un operaio che assisteva alla parata 
poliziesca ha gridato forte" Sono tor­
nati i tedeschi? ». 

E' stato arrestato dal maggiore dei 
carabinier i Manfredonia. 



VIETNAM - Da Nang 
e Saigon nella "fascia 
dei razzi" Vietcong 

« Il Vietnam non sarà più unoa que­
stione nazionale nel 1972 ", aveva 
previsto il boi a Nixon più di un anno 
fa. Sbagliava. . 

La liberazione di An-Loc a soli 90 
chilometri da Saigon annunciata dall a 
radio del FNL nella giornata di ieri e 
le ingenti perdite dell'esercito ame­
ricano e dei collaborazionisti di Sai­
gon, indicano che il Vietnam sarà ed 
è la u questione nazionale" per tutto 
il periodo elettoral e. L'offensiva sca­
tenata dal Generale Giap e l'ordine 
di mobilitazione lanciato dal FNL, che 
nei giorni scorsi ha incitato a"'insur­
rezione generale nell e città e nelle 
campagne per sostenere l' azione mili­
tare dei soldati di Giap, è un'opera­
zione vincente su tutti i fronti_ E' la 
chiara dimostrazione che si t ratta di 

. una vera guerra di popolo. La "viet-
namizzazione » della guerra, ci oè f or­
nire mezzi e « consiglieri" e far uc­
cidere i vietnamiti tra loro, non è pas­
sata. 

Le diserzioni e gli ammutinamenti 
nell'esercito sud vietnamita sono quo­
tidiani. 

Nelle zone liberate la popolazione 
è solidale con le forze del FNL e so­
no molti quelli che diventano « guer­
riglieri». La riprova è che ieri Sai­
gon è stata ripetutamente colpita dai 
razzi dei liberatori mentre, in t utto 
il paese, proseguono gli atti di sa-

botaggio . Nonostante l'uso massicc io 
dei « B-52 » - gli ottomotori ameri­
cani che t rasportano 30 tonnellate d i 
bombe, calcolatori el ettronici per la 
individuazione degli obiettivi e quin­
dici persone di equipaggio - centi­
naia di razzi sono c2cLlti SUll3 clttà 
di Da Nang e ie forze nordv;ei:,,::,r,-.:te 
hanno conqu:st3to la b2Sè " C',:J rd ·,} .• 
presso i I confi ne camDGgiano. 

Anche una base di elicot teri s itua­
ta nei pressi di Da Nang, sulla" Mon­
tagna di Marmo» è stata colpita. Gli 
attacchi a Da Nang e Saigon indicano 
che i liberatori sono penetrati nella 
fascia dei razzi intorno alle c ittà, os­
s ia nel pe rimet ro difensivo, operazio­
ni di questo tipo faranno quindi par­
te importante della strategia di Giap. 

Ma quale è il significato poli t ico d i 
questa offe ns iva? 

Hanoi in questo mome nto dimostra 
al mondo int ero, che i termini per la 
conclu s ione del conf li tto possono im­
porli solo i v ietnamiti in lotta. 

A Parigi, infatti, il GRP (Governo 
Rivoluzio nario Provvi sorio ) ha annun­
ciato le condizioni per fermare l 'of­
fe nsiva in corso in Indocina: cessa­
zione dei bombardamenti, abbandono 
del programma di pacificaz ione, f is­
sazione di una data prec isa per il r i­
tiro delle t ruppe, rinuncia all'appog­
gio al governo di Saigon. Nixon e la 
sua banda di criminali, Ki ssinger in 

IRLANDA: offens'iva dell'IRA 
Gli inglesi costretti a r iti ra re anche il divieto di ma nife­
stazioni proletarie. Strateg ia comune tra IRA, ETA e ARS. 

Nonostante l'offensiva p acifista 
'lanciata da'gli inglesi in riti·rat.a, con 
l'appoggio del,la borghesia riformist a 
cattolica e protestante, ,la ,lotta ar­
mata rivoluzionaria continua ad inten­
sificarsi nell"lrlanda ·del N ord. Le ult i­
me 24 ore hanno visto 'un succeders i 
di azioni 'vittoriose dell'I RA, tra cui 
una trentina di attentati dinamitardi 
per danni-record di 1 mil ia rdo e 
mezzo di lire. Un edi f icio go­
vernativo è stato distrutto a New ry ; 
a Newton è stata fatta sal tare 
la centrale telefonica: a Killea un 
attentato ha distrutto gl i uffici di­
strettuali. A Belfast quattro postazio­
ni mercanerie sono state attaccate da 
reparti dell 'I RA. A Derry uno scontro 
a fuoco tra mi,litari invasori e 'guerri ­
glieri ha causato gravi perdite all e 
forze padronali. Una pattuglia di so l­
dati, che tentava una delle tipi che in­
cursioni terroristiche ingl es i in una 
borgata proletaria, è stata attaccata 
e costretta a ritirarsi. Due jeep di 
una pattuglia inglese che 'Percorreva 
la linea di confine con l'Eire sono 
cadute in un'imboscata di cecchini 
dell'IRA. Come sempre, le au torità 
inglesi non hanno rivelato ·Ie proprie 
perdite. Nessuna perdita da parte del­
l'IRA. 

Un episodio, che ribadisce la cri­
minalità dei sistem i repressi vi padro­
na li, è accaduto a Ballymoney. L'usua­
le telefonata anonima aveva avver­
tito la poliZia che un grosso quanti­
tativo di esplosivo stava per sa ltare 
in un autocarro parcheggiato nella 
v ia centrale. Ma la po l izia, come già 
in altre occasioni a Belfast, quando 
si ebbero vittime civ i li, non si preoc­
cupò di dare l'allarme in tempo per 
sgomberare la zona. Conseguente­
mente una donna è morta neH'incen­
dio che ha fatto seguito all'esplosio-

IRLANDA, 
UN VIETNAM 
IN EUROPA 
Edizioni di « Lotta ' Con­
tinua » 

Immagini, documenti, 
interviste, testi 
e la storia 
della rivoluzione 
irlandese 

In vendita nelle librerie 
e presso le sedi di ({ Lot­
ta Continua» insieme al 
disco della lotta a rmafa 
in I rlanda a L. 1.500. 

ne. Con grande soddisfazione dei 
mezzi 'd 'informaz ione padronali che 
natura<lm ente hanno attribuito la mor­
te all'I RA. 

Una ulte r io r~ grande v itto ri a è sta­
ta ottenuta da l mov imento d i res i­
stenza c iv ile, gu idato da ll a People 's 
Democracy e dall'IRA Provis ionà,l. -Gli ­
ing'les i e i p adroni fasci sti irlandesi 
avevano tempo fa proibi to ogni pub­
bl ica man ifestazione proletaria, arr i­
vando a massacrare 13 civi li inerm i 
ch e il 30 gennaio avevano marciat o a 
Derry in un corteo. Ma le marce e le 
man ifest azioni avevano continuato in 
tutto il paese ed erano anz i aumen­
tate di numero. 

Ora il ministro inglese per gli affari 
irlandes i è stato costretto ad annun­
ciare la prossima aboli zione del di­
vieto, 

Un importante sviluppo è anche la 
elaborazione di una st rat egia comu­
ne tra l'IRA Provisional, l'Armata di 
Liberazione Basca (ETA) e l'Armata 
Repubblicana Bretone (ARB). Riunen­
donsi sotto il naso dei mercenari in­
glesi in una località irlandese, i capi 
dei tre movimenti rivoluzionari hanno 
concluso un accordo generale politi­
co-militare per coordinare la lotta ar­
mata e di massa in Europa. Uno dei 
temi principali di questa lotta contro 
le forze del capitalismo e del colo­
nia li smo imperialista e per la libera­
zione dei popoli irlandese, basco e 
bretone oppressi e sfruttati, è stato 
individuato nell 'opposi zione con tutti 
i mezzi all'ingresso forzato di questi 
popoli nel Mercato Comune Europeo. 
La prima tappa di questa cam;""li'lgna 
sarà il boicottaggio da parte delle 
masse proletarie del referendum per 
MEC che si terrà il 23 aprile. 

testa, sanno ch e l'offensiva di Giap 
non è un fatto momentaneo. In tutte 
le zone libe rate r esta una forza in­
su rrezionale che continua a co lpire 
le st ru tture interne del nem ico. An­
che se « Mosca ha forn ito il mazzo . 
- ha detto un general e del Pent ago­
no r iferendosi all e arm i usate dai 
Vietnami t i - è Hanoi che gioca le 

s' 

carte ». Ed è vero . L'offens iva scate­
nata da Giap vuole essere un chiaro 
avvertimento all e potenze mond ial i 
che i l " genoc idio » che s i sta com­
piendo in Vietnam non può essere ri­
so lto a live ll o di t rattat ive dip lomati­
che più o meno et segret e ", solo il 
popo lo v ietnam ita in arm i dec iderà i 
temp i ed i modi per la v ittoria fi nale. 

Nixon da Pechino 
a Mosca 

Nel grande dibattito che da più di 
dieci anni s i è aperto nel movimento 
comunista internazionale e ha deter­
minato una rottura tra revisionisti e 
r ivoluzionari, i compagni vietnamiti si 
sono sempre rifiutati di pronunciarsi, 
ufficialmente, per Mosca o per Pe­
chino. . 

Quando si combatte, .e i vietnamiti 

CINA - « L'esercito deve diventare 
una sola cosa, col popolo, che vedrà 
in esso i l proprio esercito_ Un eser­
ci t o simile sarà invincibile". 

lo stanno facendo da trent'anni, si ha 
bisogno del maggior numero di forze 
progressiste mondiali. 

Giustamente quindi i compagni viet­
nam it i hanno chiesto e accettato que­
sto appoggio e questo aiuto, ma ciò 
non significa che i comunisti vietna­
miti abbiano qualche simpatia per il 
revisionismo. Quello che conta non 
sono t an to i dibattiti ideologici : so­
prattutto in una si tuazione come quel­
la indocinese, conta la pratica, e la 
pratica dei compagni vietnélmiti, sia 
nella stra tegia scelta nella lotta con­
tro !'imperialismo e per la presa del 
potere, la lotta di popolo armata sotto 
l'egemonia del ' proletar iato, s ia in 
quella scelta nel processo di costru­
zione del comunismo, non è certa­
mente sospet tabile di simpatie revi­
sioniste. 

Naturalmen te esistono, all'interno 
del movimento r ivoluzionario vietna­
mita, linee diverse che si confrontano 
tra di loro; esiste la lotta di cfasse. 

Ma la linea che ha sempre prevalso 
nella lotta è una linea antiimperiali­
sta che pone gli interessi del proleta­
riato al primo posto nel processo ri-

voluzionario, In più i compagni viet­
namiti sono sempre stati difensori 
gelosi della propria autonomia e del 
diritto di decidere da soli i modi e i 
tempi della propria lotta. 

Incapàci di venire a capo militar­
mente nel problema indocinese, gli 
americani hanno sempre tentato di 
aggirarlo, trattando una soluzione con 
Mosca o Pechino ma non ci sono mai 
riusciti, I sovietici, magari, sarebbero 
stati al gioco pur di chiudere questo 
pericoloso focolaio che minacciava la 
loro politica di coesistenza pacifica: 

,se non ci sono mai riusciti è perché 
al gioco non ci sono mai stati i viet­
namiti. Quando si seppe che Nixon 
andava a Pechino, molti temettero, e 
gli americani sicuramente sperarono, 
che i compagni cinesi potessero ba­
rattare una specie di "tradimento ... 
del Vietnam, e cioè l'impiego della 
loro influenza politica per negoziare il 
compromesso. 

Invece i compagni vietnamiti, sen­
za cerimonie riverenziali, non man­
carono di ricordare, proprio negli 
s tessi giorni in cui il presidente ame­
ricano era a Pechino, che il loro prin­
cipale nemico sono gli americani, ri­
badendo chiaramente che gli america­
ni dovevano andarsene dal Vietnam e 
che solo i vietnamiti avevano il dirit­
to di decidere le sorti del loro paese. 

Dopo di allora i compagni cinesi 
hanno r iaffermato più volte e con mo/­
ta chiarezza il loro appoggio alla lot­
ta del popolo indocinese, Ora si entra 
in una nuova fase : Nixon sta per 
andare a Mosca dove sa bene di po­
ter trovare un interlocutore più mal­
leabil i nei, sovietici. 

Perché? Per due ragioni : primo per 
cercare di riaffermare la loro presen­
za, a danno dei cinesi, nel Sud Est 
as iatico. Secondo per avere delle 
nuove car te in mano per l'eventuale 
tratta tiva con Nixon. 

Insomma hanno giocato al rialzo 
nel tentativo di strumentalizzare a 
proprio van taggio il conflitto indo­
cinese. 

La risposta dei vietnamit i è stata 
l'attuale offensiva mili tare che li ha 
portati molto vic ini a provocare lo 
sfacelo dell'attuale reg ime fantoccio 
di Saigon e la crisi defini tiva della 
politica amer icana di "vietnamizza­
zione ". 

Gasi, uno dei risul ta ti probabil i d i 
questa offensiva mili tare è che N ixon 
se ne tornerà da Mosca senza suc­
cesso con la va lig ia ancora piena di 
delusioni e di contraddizioni sempre 
più acute: quello che il presiden te 
americano non ha ottenuto a Pechi­
no, non potra attenerlo nemmeno a 
Mosca , malgrado la buona volontà 
dei dirigenti sovietici. I compagni ci­
nesi che lo sanno. stanno a guardare 
e aspettano e continuano a riafferma­
re il loro appoggio incondizionato al 
Vietnam in lotta. Ghi pensava che il 
viaggio di Nixon a Pechino potesse 
significare la chiusura del conflitto 
inducinese e l'inizio di un periodo 
di stabilizzazione su scala mondiale, 
si è il/uso ancora una volta. 

La strategia dei compagni cinesi 
non rifugge dnlla diplomazia. talvolta 
anche in modi discutibili , e SII cui noi 
abbia/l/o espresso dei dubbi in pas­
sato. 

ragazzi di Derry si preparano ai çli'ls 

Ma il sélcrifiòo del Vielnatn non è 
cOlltelllpli/lo iII quesla strategia, in 
ql/el/ii dei sovietici lo sarebbe: ma 
i Cil llIlO//i (II (;i8/), i cui colpi arrivano 
ofl/lui éI ' .'-iiliyu/I. /1011 lasciaI/Cl alcuna 
s/H.'r'1II7i:1 ai r<!visionisti. 

f t 

Francoforte: I,avoratori 
immigrati? Niente casa 

Nella Baustrasse abit iam o in 20 fa­
m iglie. la maggioranza s iamo emi·gra­
ti italiani. ma ci sono anche jugosl avI 
e tu rch i. Dire che ab itiamo è falso 
perché in rea ltà s iamo accampati, 
una famiglia per stanza, il gabinetto 
in comune. La casa è cadente, le 
stanze sono um ide e b rutte . 

Siamo venuti da Napo li, da Caste l­
lammare, da Catania, ,da,Ila Calabria. 

A lcuni d i noi non hanno ancora 
un lavoro; a,lt ri hanno il lavoro m a 
non hanno ancora p otuto portare su 
i f ig li, perché non s i sa. dove fa rli 
dormire. 

Mario, che di fig-li ne ha se i, e li ha 
vo luti qu i con lui , lavora giorno e 
notte per poterli mantenere e tutti 
v ivono in una sola stanza. 

Per pagare queste stanze orr ibili, 
dobb iamo dare p iù d i un te rzo de'I 
nostro salario : due o trecento march i 
e in p iù la cauz ione, 2000 march i. 

In Baustrasse prima abitavano fa­
mig li e tedesche, che sono state sfrat­
tate perché il padrone aveva avuto 
il permesso di demolizione dal comu­
ne . Ma i padron i sanno escogitare d i 
tutto :- hanno pensato c,ii -affittare la 
casa ne i me'si in cui aspettavano di 
demol irla a no i emigrat i, perché san­
no che a no i ci possono ricattare co­
me vog l iono . Noi emi'grati infatti non 
abbiamo molto da scegliere quaggiù : 
se non vog l iamo vivere in molti per 
stanza ne ll e baracche o nelle caser· 
me dei padroni tedeschi a due passi 
da'Ila fabbr ica, come 'bestie che de­
vono so lo fat icare e dorm ire per r i­
tornare H giorno dopo a fat icare , ci 
tocca accettare case came Baustras­
se e anche peggio. 

Gast arbeiter? 300 march i per stan­
za , o si r ifiuta. Gast arbe iter niente 
casa, Non vog l iamo stranieri non vo­
gliamo bambini . Per tutti questi bam­
bini e anche per altri , abbiamo deci­
so che da Baustrasse non ce ne an­
diamo, finché non ci danno una casa 
decente e che non si paghi più del 
7 % del ·nostro salario , per ch i ce l'ha 
un salario. La settimana d i .pasqua ci 
siamo organizzati ed anche i bambini 
hanno dec i'sodi occupare un pezzo di 
terra vicino alla casa per farci un 
giardino dove giocare. 

Sappiamo di non essere da soli. In 
Eschirshe inmer Lanzstrasse le fami­
-glie ita lra-ne: j ottano ,-g ià da più di un 
mese e ·.non pagano più "'affitto: ,in 
Ulmen~trasse da cinque mesi flan si 
paga più l'affitto, In Kettenhoswet c 'è 
una casa occupata da 'studenti tede­
schi e ·da emigrati spagnali. In Alkton­
strasse sette fam iglie turche non pa­
gano p iù l'affitto , Ed anche in altre 
case si sta 'organizzando lo sciopero 
degli affitti. 

Proprio perché non siamo sal i fac­
ciamo paura, per questo la repres­
sione è cominciata e dura. In Bau­
strasse 'il padrone, un maiale che s i 
chiama -Ma rkietch, ha mandato add i­
r ittura i pisto leros a scacciarc i. Un 'al­
tra volta uno dei suoi uamini è venuto 

Chi Raul Sendic 
, 
e 

Raul Sendic, che la polizia uru­
guayana, furiosa per gli scacchi subì­
ti, dà per morto in un scontro con gli 
agenti , è il fondatore del Movimento 
di Liberazione Nazionale dei Tupama­
roso Contrariamente a quanto dicono 
le agenzie di stampa, Rau l Sendic non 
è il « comandante supremo " dei « Tu­
pa »: i l movimento ha tra le sue pecu­
liarità più manifeste quella di non 
essere diretto da un solo capo , tant 'è 
vero che quando Raul Sendic, fra il 
1970 e il 1971 , è stato detenuto, il 
movimento ha segu itato a- funzionare 
in maniera perfetta, fino a organizza­
re, dall 'esterno, la spettaco lare fuga 
di oltre cento prigionieri , fra i quali 
Sendic , nell 'autunno scorso. 

Il pasto in baracca_ 

a stracciarc i i carte ll i protetto dalla 
pali zia. La poliz ia ha fermato uno di 
noi che voleva impedirlo, ma per pren­
derlo ce. ne sono voluti sei di poli­
ziott i che hanno dovuto picchiare an­
che le -donne , e poi non gli hanno 
potuto fare niente. Anche nelle altre 
case i padroni hanno fatto denunce, 
pretendono migl iaia di marchi di ar­
retrat i. In una casa la padrona vuo'le 

- 2000 marchi ·di danni morali perché ,la 
band iera ros~a alla finestra ha infan­
gato il suo buon nome. 

Abbiamo fatto u·n'assemblea di tut­
t i gli occupanti per organizzerei e ab­
biamo proposto agli studenti tedeschi 
di lottare con noi. Stiamo preparan­
do una grande manifestazione e pri­
ma un'assemblea popolare a.Jl'univer­
s ità. Abbiamo anche tenuto -una con­
ferenza stampa ed i ·giornal isti ci han'­
no dovuto ascoltare anche se parla­
vamo d ia,letto e uno di noi poi tradu­
ceva. Ai giornalisti abbiamo anche 
parlato del fatto che l'ufficio del pa­
drone Markietch è andato a fuoco. 
Abbiamo sp iegato che non siamo sta­
ti no i a incend iarlo, che non sappia­
mo neanche dov'è quest'ufficio, però 
abbiamo detto che non ci dispiace 
che sia bruciato , anzi per noi va be­
ne che -brucino tutti gli uffici dei pa­
droni , MAGARI CON 'I 'P.AD'RON~ DEN­
TRO. 

Podgorni 
a braccetto 
coi fascisti turchi 
SMI'RNE (Turchia), 15 aprile 

Nikolai Podgorni, capo <lello stato 
sovietico, è i'n visita ufficiale ne'lla 
Turchia della dittatura mi,litare e de'l 
terror'e fascista . Scarrozzato in giro 
dal presi·dente turco Sunay, massa­
cratore di cent inaia di studenti rivo­
luz ionari e proletari , 'Podgorni ha lau­
tamente banchettato con i banditi fa­
scisti a Smirne, Istanbul e Aliaga, do­
ve , davanti a una nuova raffiner ia di 
petrolio, ha esclamato: "Apprezzia­
mo H fatto che f.ate i vostri investi­
menti per ii bene de l popo lo e non 
per fab-br icare missi l i e cannoni - . 
Straripante entus iasmo per «i pro­
gress i de l'la democrazia turca " , Pod­
gorn i è stato poi visto dag li operai 
allib it i str ingere 'Ie mani insanguina­
te di decine di -d ir igent i turch i che , 
appena due sett imane fa, avevano or­
di nato la strage a Kilz ider d i 10 guer­
rilie ri de ll'Armata di Liberazione Po­
polare Turca e di tre tecn ic i ing les i 
della NATO che erano stat i presi in 
ostaggio ; di r igenti che affrontano gli 
spaventosi prob lem i di un paese col 
70 per cento di ana lfabetismo , me­
diante l'emi graz ione forzata d i mas­
sa ( 1 milion e di turch i nei ghett i ope­
rai della sola Germania Occ identa le) , 

A I t ermi ne dei buon i serv izi resi 
ai tiran ni turchi, Podgorn i si è sentito 
promettere che allo sfruttamento e al. 
l'oppress ione de ll e masse turche po­
trà collaborare, d'ora in po i, anche 
l'Unione Soviet ica , Accanto alla CIA . 

BUENOS AIRES (Argentina) - La Pirelli occupata nel novembre 1965. L'im­
perialismo italiano in Argent ina ha sempr e avuto filo da torcere. 

. ", 
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Un c~ntratto per 
dividere i braccia'nti 
Anche il marchese Diana può essere soddisfatto. Ma quel­
lo che i braccianti vogliono è una lotta generale per il di­
ritto a vivere e il salario tutto l'anno. 

I braccianti hanno il loro contrat­
to. Le trattative con 'la Coltivatori 
Diretti e l'Alleanza cQntadini sono 
conoluse, restano in sospeso quelle 
con la Confagricoltura del signor 
Diana. 

I braccianti sono arrivati a questa 
scadenza con 'la volontà di farne un 
appuntamento di lotta -generale, forte, 
una volontà che si" era espressa già 
nelle 'lotte per l'eliminazione delle 
gabbie ·salariaU. ,e per il contratto 
del '69. . ~ " ' 

I padroni ci sono arrivati serran­
do le fila del fronte agrario, deciso 
a frantumare la crescita del movi­
mento. 

I sindacati cosa hanno fatto? 
1) si sono rimangiati la promessa, 

fatta ·dopo il '69, di arrivare a una 
vera contrattazione nazionale, e han~ 
no mantenuto la parte più importan­
te ,della contrattazione a livello pro­
vincia'le; 

2) hanno fatto una <C piattaforma 
rivendicativa moderna per una agri­
coltura nuova» (così l'hanno -chiama­
ta), fatta su misura per 'Ie esigenze 
padronali, che approfondisce le divi­
sioni interne a·i diversi strati brac­
ciantili; 

3) hanno semplicemente tagliato 
fuori dalla loro piattaforma quella 
massa enorme che nelle campagne 
ci lavora pochi giorni a'II'anno, 'Ie don­
ne, i piccoli contadini disoccupati; 

4) in compenso, con Ila scusa del­
fa'lIeanza coi ceti medi, hanno su­
bordinato gli interessi dei braccianti 
a quell i dei picCQIIoi praprietari, iso­
lando i braccianti delle grandi azien­
de, fino ad arrivare all'accordo sepa­
rato con la Coldiretti e -l'AHeanza; 
) 5) hanno messo sulle 'lotte dei 
braccianti i'l cappel'lo de'lle « riforme» 
per deviare verso questo f.umoso tra­
guardo, ,in cui nessuno crede, 'la spin­
ta -che era fortissima a una lotta 'ge­
nerale per ottenere non la firma sot­
to un contratto ma il diritto a vivere. 

~ , Adesso, è più facile che la Confa­
I gricottori accetti di sottoscrivere un 
accçrdo: avendo come base quello 
firm'ato 'l'altrogiorno, cosa potrebbe 
sperare di meglio? 
'. Una cosa è stata chiara in questa 
'rotta: che le masse dei braccianti 

• vogliono rompere la gabbia contrat­
I tua,le, vogliono lottare a fianco degli 

altri proletari. Negli scioperi generali 
che i sindacati sono stati costretti a 
dichiarare per dare sfogo a questa 
volontà, i braccianti sono stati spes­
so la parte più viva, come a Catania 
in marzo. 

. Tagliare col coltello, all'interno del­
le masse meridionali semioccupate, 
una « categoria di lavoro" e darle co­
me obiettivo un contratto, è un'ope­
razione di chirurgia sindacale dèstina-

.' . 

BARI - Muore 
un operaio e l'ANIC 
non lo dice 
BARI, 1'5 aprile 

A'I quarto centro petrolchimico di 
Macchia Montesantangelo si sono 
avuti ,due incidenti sul 'lavoro. Nel pri­
mo, il ferito versa in gravi condizio­
ni: è l'operaio -Pasquale Sacco di 16 
anni. Stava lavorando presso la ditta 
appaltatrice Baldareggi. Si trovava 
sotto un ponte quando dalfalto è 
cascata ,la cassa di 'Iegno piena di 
attrezzi, venti kg. sulla schiena! Sul­
l'altro «incidente", invece fANIC 
mantiene joJ più stretto riserbo: si sa 
solo che s·i tratta d'un trapezi sta che 
lavorava al'la Chimica di Daunia: è 
caduto da un'altezza di ·5 metri ab­
battendosi al suolo. E' stato prima 
trasportato a Manfredonia dove non 
·l 'hanno curato perché mancavano i 
mezzi. t'hanno poi trasportato a Pa­
dova, ma l'operaio è morto dissangua­
to per non aver ricevuto le cure 
necessarie. Queste cose le abbia­
mo sapute da compagn i operai che ci 

. hanno anche detto che -l'altro giorno 
c'è stata una fuga di gas aIl'ANIC : 
un reparto si è incendiato causando 
un danno di 6{)-7Q milioni. 

AII'ANtC sono stati sospesi i I.icen­
ziamenti prima delle e'lezioni per or­
dine dell'onorevole Vincenzo Russo , 
cand i·dato alla camera . Molti operai 
dovevano essere I icenziati entro Pa­
squa; con le elezioni anticipate sono 
r isparm iati : per un mese. 

ta in partenza al fallimento: le cellu­
le tendono infaticabilmente a riunir· 
Si, a rafforzarsi e ad estendersi. E 
il loro scopo è garantirsi l'esistenza. 

Sugli aumenti salariali e l'orario 
di lavoro, il contratto non fa un pas· 
so avanti rispetto agli uhimi contratti 
provincia/Ii. Per la massa dei braco 
cianti che lavorano poche giornate al· 
l'anno, che vantaggio gli dà l'assun· 
zione a tempo indeterminato k quan· 
do si abbiano 180 giornate lavorative 
neJ.la 'stessa azienda -, mentre rima­
ne il ricatto de'lla cancellazione dagli 
elenchi anagrafici? 

E i pochi fortunati che 4avorano 
stabilmente, che sicurezza hanno 
quando 'la ristrutturazione aziendale 
è stata messa tra i "giusti motivi» 
di licenziamento? 

Allo stesso modo gli obiettivi del­
la lotta del bracciante, che quasi sem­
pre è anche bracciante-edile, brac­
ciante·pescatore, bracciante-disoccu­
pato, sono quelli che gli garantisco­
no il diritto alla vita, a lui e alla sua 
famiglia, e questi obiettivi in alcune 
zone del meridione sono stati chiara­
mente espressi e sovrapposH alla 
piattaforma contrattuale: 

- contro la cancellazione dagli 
elenchi anagrafici; 

- abolizione del minimo di 51 gior­
nate lavorativè per la cassa mutua 
garantita; 

- pagamento del sa,la·rio tutto fan­
no, anche quando non si lavora; 

- parificazione del lavoro ·femmini­
le a quello maschile; 

- riduzione di tutti gli orari di la­
voro a 36 ore; 

- aumenti salariali veri, uguali per 
tutti. 

DC E PSI IN GARA 
A SPECULARf~ -> 

Crolla un altro muro 
ad Agrigento 
AGRIGENTO, 15 aprile 

Quattro famiglie proletarie sono 
rimaste sul lastrico a caùsa del crol­
lo di un muro jn un grande edificio 
di piazza Pirandello. l,I comune, attra­
verso gli agenti di PS ed i vigili del 
fuoco, senza avere emesso ordinanza 
di sgombero, ha « invitato" le fami­
glie a sloggiare. Non ci sono state 
vittime solo perché al momento del 
crollo non c'era nessuno in casa. Que­
sto fatto non è isolato: continuamente 
ad Agrigento le case della parte alta 
(San Michele, Addolorata, Bibirria) 
subiscono lesioni e crolli di muri e 
cornicioni. Molti di esse sono abitate 
da proletari, parecchi dei quali sono 
costretti a pagare l'affitto'. Dopo la 
frana del 1966 il comune non ha preso 
nessuna iniziativa per il risanamento 
dei quartieri colpiti. 

Dopo la « grande paura,. provocat3 
dall'inchiesta Martuscelli per indivi­
àuare i responsabili, inchiesta come 
al solito finita nel nulla, sono rico­
minciate le beghe tra ' la DC e il PSI 
sul piano di fabbricazione. I democri­
stiani favorevoli a ridare una grossa 
fetta della torta agli speculatori edili 
agrigentini e qUindi favorevoli allo 
sviluppo dell'edilizia privata, gli altri 
favorevoli ad un maggiore sviluppo 
dell'edilizia pubblica perché sono col­
legati al gruppo delle grosse impre­
se. Questo gioco clientelare e mafio­
so dura da parecchiO tempo ed i pro­
letari continuano a restare nei loro 
ghetti a pagare affitti e rischiare di 
lasciarci la pelle. 

NAPOLI - Pestato 
01 

In carcere 
NAPOLI , 15 apri le 

Arrestato martedì 11, Traino Salva­
tore, di anni 19, V Divisione Siena 
(legge 640), non è stato ancora in­
terrogato dal magistrato, e nemmeno 
l'awocato lo ha potuto incontrare. La 
fidanzata ha portato un pacco solo 
stamattina. Pare certo che questa 
censura sia dovuta al fatto che il ra­
gazzo è ricoperto di lividi per le bot­
te ricevute dalla polizia, e quindi non 
è presentabile. 

Andreotti, quando era più giovane, a 
un corso di addestramento al Penta· 
gono. Con lui Mc Namara. 

Il 
e 

monocolore 
gli intellettuali 

Non si può dire che il presidente 
Andreotti non sia uomo di ampio re­
spiro. Le sue cure elettorali non si 
limitano alle forze armate, ma spa­
ziano in altri campi. Venerdì per 
esempio ha avuto un incontro con 
autorevoli personalità del mondo del­
la cultura, tra le quali spiccava Gina 
Lollobrigida. 

Tema dell'incontro: «Democrazia e 
cultura ". 

Il presidente ha detto che la DC da 
25 anni è atl'avanguardia «nel difen­
dere il diritto di voto anche per chi le 
vota contro, e la libertà di espressio­
ne delle idee anche di ogni aVI/ersa­
rio ». E poi tanto per essere chiaro, 
ha aggiunto: " Altre forze politiche of­
fendono gli intellettuali carpendone 
firme a ripetizione e manifesti fa­
ziosi ". 

Per fortuna a insegnare a questi 
imprudenti la giusta libertà di espres­
sione ci pensano i tribunali. 

Comunque, all'incontro di venerdì 
il presidente si sarà rincuorato: Gina 
Lol/obrigida la sua firma sotto i ma­
nifesti faziosi non ce la metterà mai. 

MILANO: NAPOLI - Un documento 
preti e polizia politico dell'assemblea del 
sgomberano Righi. "Possiamo vincere" . 

Pubblichiamo alcune parti della mo· . t zione dell'assemblea del Righi di Na­nuovamen e poli, che ripubblicheremo, per la dif­
fusione militante nella scuola, lunedì: 

• Noi. studenti del " Righi"', riuniti 

gli- occupanti- in assemblea, ci proponiamo di chia­
rire a tutti gli studenti di Napoli , a 
tutti gli operai , in special modo a 
quelli dell'ltalsider, ai disoccupati e 

MILANO, 15 aprile 
Stamattina all'alba la polizia è in­

tervenuta per sgomberare gli occu­
panti dall 'Oratorio di via D. Gnoc­
chi. Se lo sgombero è ormai un'abitu­
dine di questa lunga lotta. resta an­
cora scandalosa 'la condotta dei preti 
dell'oratorio. Costoro, come Mons. 
Gal·li e l 'economo Fanzaga Livio (la 
questura aveva deciso di non inter­
venire senza una regolare richiesta) 
hanno collaborato attivamente sve­
gliando all'alba donne e bambini (che 
tra l 'altro facevano dormire in un umi­
do scantinato, pur avendo accanto un 
lussuoso complesso edilizia), por­
tando alacremente sui camion ie mas­
ser.izie, materassi, fornelli ecc. che 
la polizia ha requisito. 

La ragione di tanto cristiano zelo 
è che in concomitanza con tla fiera 
i nostri caritatevO'I'i padri, provvisti 
di robusto senso deg'li affari, inten­
dono affittare il loro complesso e sen­
za dubbio gli occupanti erano un ele­
mento di disturbo per un piacevole 
soggiorno dei loro ospiti. 

J.I pretesto per la chiamata è sta­
to un blocco stradal-e che ieri 'le fami­
glie hanno fatto su via Novara; du­
rante la manifestazione un'auto ha 
tentato di forzare ' il blocco, quasi in­
vestendo un bambino; naturalmente 
è uscita malconcia. Stamattina dieci 
capifamiglia sono stati portati in que­
stura e successivamente ri·lasciati. 

ai nostri genitori proletari e compa­
gni, i motiv i che ci hanno fatto arri­
vare a scontrarci con la polizia del 
ministro Rumor, del questore Zampa­
relli e del commissario Franco ( ... ). 

Noi abbiamo sempre lottato per 
obbiettivi proletari , anche se non si·a­
ma operai; infatti, abbiamo lottato 
per imporre nella scuola le nostre 
esigenze, contro i costi del,la scuola 
e contro le bocciature , contro i pro­
fessori che si prendono lo stipendio 
per insegnarci 'la voce del padrone e 
a metterei gli uni contro gli altri; 
abbiamo lottato andando ai cortei dei 
baraccati di Bagnoli, e ai cortei ope­
rai ; abbiamo lottato per la libertà di 
Valpreda contro la strage di stato; 
inoltre, come molti operai fanno nelle 
fabbriche, contro i fascisti del,la scuo­
la, che sono scomparsi grazie alla 
nostra azione decisa, e non al'le pe· 
tizioni al parlamento e alle inutili de­
n'unce alla pO'I izia. 

Siamo inoltre d'accordo con l'azio­
ne di quei compa-gni che a BagnO'li, 
sulla strada aperta dagli operai del­
l'Italsider, hanno sfasciato, alcune 
settimane fa, la sede degH squadristi 
fascisti che accolte'lIano i compagni 
sotto casa o ,Ii uccidono barbaramen­
te, come tutti ricordano è accaduto 
per Enzo De Waure, . 

Due nostri compagni, Pone e Mi­
. gliaccio, sono finiti in galera per -l'ac­
cusa . di aver partecipato all'assalto 
del'la sede fascista. Essi 110n c'-erano, 
anche se sono, certo, solidali con 
que'lla azione ·e sono stati sequestra­
ti senza prove c. .. ). 

Qui sta il significato della battaglia 
di martedì scorso, perché ·il governo 
extraparlamentare di Andreotti, i'i ca­

lidando il legame con gli operai del­
le fabbriche e nei quartieri. 

Noi vogliamo: la liberazione di tut­
ti i compagni arrestati; una scuola 
gratuita in mano ai proletari; una ca­
sa decente per tutti; -che gli operai e 
i disoccupati abbiano un salario per 
vivere bene; che fascisti e polizia sia­
no fuori dai nostri quartieri, dalle 
scuole e daHe fabbriche . 

Proponiamo ai compagni di tutte le 
altre scuO'le di discutere questo pro­
gramma e ·di concordare su questa ba­
se un periodo di propaganda e di mo­
bi'litazione permanente che si conclu­
da entro la fine del mese in una mas­
siccia giornata di lotta. 

Mozione approvata dall'assemblea 
degli studenti rivoluzionari del "Ri­
ghi". 

La proposta della giornata di lotta 
si può concretare in uno sciopero ge­
nerale delle scuole di Napoli per ve­
nerdì 28 apri'le, con una manifesta­
zione per gli arrestati e tutti gli altri 
nostri O'biettivi )t ' . , 

Nell'assemblea di venerdì 14 apri- , 
le, molto numerosa, questa mozione 

. è stata approvata all'unanimità. Du­
rante il suo svolgimento, uno studen- ' 
te del IV liceo ha tentato di parlare ­
a nome della FGCI. Esso ha detto in . 
faccia agli studenti del Righi che' si 
erano battuti in piazza: « Non consi­
dero compagni Pone e Migliaccio e 
nemmeno quelli che ·sono finiti in ga­
lera dopo gli scontri di martecfl scor­
so ». Non ha potuto continuare: la 
linea Berlinguet' trova difficoltà_ 

FRANCOFORTE: Ulti:m'ora 
rattere sempre più fascista della DC 
e dello stato ne'l suo insieme, il silen­
zio e la calunnia dei revisionisti, non 
sono, per noi, una trovata elettorale, 
ma prefigurazione di Ciò che awerrà 
nei prossimi mesi e contro cui già 
da ora ci battiamo (. .. ). 

Molti giovani della FGCI si sono ri­
fiutati di distribuire alle scuole un 
volantino che ricopre di insulti la lot- · 
ta del Righi e i compagni di. loHa 
Continua. Ogni giorno le stesse cose 
vengono ribadite sulla pagina locale 
deWUnità. Gli studenti del Righi si 
sono impegnati a fare già per lunedì 
14 aprile un incontro con gli operai 
dell'ltalsider davanti alla fabbrica. Nei 
giorni seguenti la campagna di con· 
troinformazione toccherà altre sçuole 
e soprattutto molti quartieri in tuHa 
Napoli. La giornata di lotta del 28 
aprile sarà la migliore risposta a tut­
te le calunnie. 

In 3.500 emigranti italiani, spagno­
li, turchi, studenti tedeschi, oggi ab­
biamo fatto un grande corteo; qui a 
Francoforte 14 case sono occupate 
dagli emigrati e dagli studenti. Nei 
giorni scorsi la rabbia dei padroni 
si era scagliata contro le nostre case 
occupate. Ki·ller, poliziotti, provoca­
tori. Ma la nostra forza e 'Ia nostra 
orgal'l:izzazione li hanno schiacc·iati. 
Eravamo in tanti e forti. Davanti a 
ogni casa occupata gli emigrati pren­
devano i,1 megafono e si facevano del­
le assemblee di lotta in tutte le 
'Iingue e crescevamo sempre di più. 

IL QUESTORE DI NAPOLI 

Dopo ·abbiamo tirato sassi e basto-
ni contro la -banca di SElMl, lo stroz­
zino speculatore. La polizia ha pro· 
vato a fermarci per due volte, ma 
non c'è riuscita, eravamo troppi. Do­
po quattro ore di corteo abbiamo pre­
so la metropolitana, tutti senza paga· , 
re. La polizia è ,intervenuta di nuo- · 
va. Vol'eva costringere tutti a pagare 
i·1 biglietto, ma gli è andata buca di 
nuovo. 

Oggi ci siamo presi la città, ed è 
stato bello. Nei prossimi giorni an­
dremo avanti e occuperemo tutte le 
case di cui abbiamo bisogno. 

Possiamo vincere 
Questa è 'la parola d'ordine che 

parte dal "'Righi". NO'nostante 'la cam­
pagna elettorale, nonostante la poli­
zia. Ahbiamo mantenuto testa per tre 
ore agli agenti drogati C'he ci vole­
vano impedire di manifestare p(:lr gli 
arrestati. Ora si tratta di andare avan-

Domenico 
di 15 anni 
PALERMO, 14 aprile 

Varisco, 

Domenico Varisco, di Bagheria, è 
morto folgorato in un cantiere di Iso­
la delle Femmine. Stava manovral1do 
una impastatrice. 

E' stata aperta la solita inchiesta. 
Gli esperti dei carabinieri hanno esa­
minato l'impastatrice. 

Domenico Varlsco aveva 1S anni. 
. ti sul nostro programma allargando 
ti'iniziativa aHe altre scuole e conso-
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Nervi calmi, sonni belli, 
camomilla Zamparelli 

Il questore Zamparelli ha spiegato 
al .. Mattino» il piano di polizia sca­
tenato da Rumor. Il piano, si è saputo, 
era pronto da un anno . Come mai so­
Ia ora è stato attuato per la prima 
vo'lta? ZampareHi ha detto: questa 
volta c 'era una disposizione del mini­
stero. E ha aggiunto: bisogna tuttavia 
tener presente che non è possibile 
ripetere di frequente queste opera· 
zioni non foss 'altro per non dare la 
sensazione al paese di uno «stato 
d 'assedio ". 

Il piano può essere attuato in uno 
spazio di tempo assai ridotto : 10 o 15 
minuti. Consente un ,intervento rapi­
dissimo, tempestivo. Perché questa 
operazione, come le altre di rastrel­
lamento, è stata effettuata di notte? 
« Perché è di notte che incontriamo 
la nostra clientela . cioè i delinquen­
ti abituai i •.. 

I benpensanti di Napol i hanno ti­
rato un sosp iro di sol'lievo. La notte 
si può dormire tranqui ~li, tanto c'è 
Zamparelli, Z come Zorro . 

Ma di diverso parere sono i prole­
tari , che -l'operazione Z non la vedono 
di buon occh io, soprattutto per l'ov­
via ragione che a restarci sono sem­
pre ·Ioro. E in più, per il fatto che 
l'operaz.ione Z non è l imitata al pe­
riodo seguente 'Ia mezzanotte, ma 
va avanti sempre. Non è solo questio­
ne de'lle fam igerate squadre antiscip­
po, altra br;lIante invenzione dell no­
stro questore . che travolgono le vec­
chiette . Gratta gratta . c'è dell'altro . 
Infatti gli sbirr i d i Zamparelli stanno 
identificando e denunziando a tutto 
spiano chiunque sia sorpreso sul fat-

to a distribu ire volantini e giornali di 
sinistra . Non solo, ma intervengono 
in massa per impedire le dimostrazio­
ni degli studenti e le lotte degli ape· 
rai e dei disoccupati che hanno occu­
pato i municipi a Torre Annunziata, a 
Pozzuo'li, a Casor.ia . 

Pulmini del'la Guardia di Finanza 
girano per i quartieri proletari con la 
scusa del contrabbando, ma con lo 
scopo di terrorizzare tutti gli ambu­
lanti che affollano le strade d.i Napoli 
per guadagnarsi a stento la giornata. 

Alla Caserma Cavalleggeri di San 
Giorgio a Cremano (Scuola Specializ­
zati Trasmissioni) , dopo gli scontri 
del Righi, alcune compagnie hanno 
fatto eserc itazioni di allarme, con ar­
mamEmto completo individuale, presi­
diando i muri della caserma. I solda­
ti, al momento comandati. potevano 
uscire per eventuale servizio di ordi­
ne pubbliCO esterno. Pare che anche 
la caserma dei Bersaglieri d i Caserta 
sia stata messa in stato di all'erta ne· 
gli stessi giorni. ' 

Questa prova di forza contro i pro­
letar·i sta assumendo delle caratteri· 
stiche nuove , Tutta -l'organizzazione 
per fordine pubblico agisce secondo 
metodi più flessibili , come nella guer­
r iglia. La polizia, il giorno seguente 
~Ii scontri di Viale Kennedy, si è 
r itirata e quasi non si è fatta vedere . 
Le squadre di poliz,ia colpiscono qua 
e là, poi scompaiono. Solo al centro 
girano in permanenza i carabinieri 
in alta uniforme col tricorno di Na­
poleone, oppure a cavaNo con ,la scia­
bola ben in v,i sta sulla sel'la . 
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